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Region d < S > m a t t i n a Costruttore arrestato per il sequestro 
l'ufficio di presidenza 

Il comitato regionale socialista dà mandato ai propri consiglieri di 
esprimere il voto favorevole al candidato del PCI quale presidente del
l'assemblea - La direzione regionale de per una giunta quadripartita 

a Torrimpietra di Claudio Chiacchierini 
Il bambino segregato per 17 giorni dai banditi ha puntato l'indice su Costantino Presciutti durante un «confronto all 'ameri
cana» • L'impresario, già accusato di favoreggiamento per il caso Ortolani, avrebbe preso parte al «colpo» per pagare i debiti 

Alla Provincia 

Impegno di 

La Morgia per 

le dimissioni 

a settembre 

Il consiglio reaiannle scaturito dal volo del 15 giugno si 
riunisce quesra mattina per elegaere l'ufficio di presldenia, 
composto da un presidente, da due vice presidenti e da tre 
segretari. Si t rat t . i eli una rum'one decisiva. .-Via elezione M 
procede tecnicamente, con tre votazioni .separate, secondo 
quanto detta l 'art. K dello statuto regionale. La prima vota-

i '/ione pei- i l presidente, la se-
! ronda per 1 due vlcepreslde-i-
| H e la t e m i per i t i e se-
I pretar i . Ciascun consl ir l '^ i t . 
i vota un solo noni ' e sullo 
i e let t i coloro che ha im i ripor-
; ta to II maggior numero li vo

t i . L'elezione del l 'u f f ' r o di 
presidenza avviene a se. m i 
n io segreto. 

Sia la giornata di mercole
dì che quella di Ieri sono state 
caratterizzate da una serie di 
riunioni e di contatti fra i 
vari partiti. In particolare vi 
e stato mercoledì sera un In
contro fra una delegazione 
del PCI ed una delegazione 
della DC. menti e Ieri mattina 
si sono riuniti 1 rappresentan
ti comunisti e quelli sociali
sti. 

Nel pomeriggio, convocate 
nella sede della sp ione del 
PSI della Garbatella si sono 
svolte due riunioni, una più 
ristretta, l'altra allargata, de
gli organi regionali socialisti. 
SI è riunita anche la Direzio
ne del comitato regionale de
mocristiano. A tarda sera, 
verso le 23, è cominciata nel 
la sede di Palazzo Guglielmi 
a piazza Santi Apostoli una 
riunione fra l partiti antifa
scisti per fare li punto della 
situazione. 

In un documento emesso a 
tarda sera 11 comitato regio
nale soicallsta ha dato man
dato al proprio gruppo consi
liare « di esprimere il voto 
favorevole dei socialisti al 
candidato del partito comuni
sta per la presidenza del con
siglio, nel quadro dell'impegno 
politico del partito a perse
guire le più ampie intese de
mocratiche per il sostegno del 
governo della regione ». 

Il PSI ha anche proposto 
alle altre formazioni politiche 
regionalistiche un ampio con
fronto per dare gli organi isti
tuzionali all'assemblea e «de
finire un programma a cut, 
per i suoi caratteri riformato
ri e profondamente innovati
vi, debbono concorrere, oltre 
al PSI e alla DC. il partito 
comunista, nonché il PSDI e 
il PEI ». 

Per fronteggiare la crisi e-
conomica e sociale — conti
nua 11 documento socialista — 
è necessario associare tutte le 
forze democratiche, « fuori da 
ogni aprioristica discrimina
zione ». La DC deve adeguarsi 
al risultato del 15 giugno e 
questo significa « un diverso 
modo di intendere il rapporto 
fra le forze politiche » cioè 
« la caduta di ogni discrimina
zione nei confronti del PCI » 
e Insieme la determinazione 
« della parte di responsabili
tà che gti si può e gli si de
ve attribuire tenendo conto 
dei consensi da esso ottenuti 
nella consultazione elettora
le». 

Il PSI opererà coerentemen
te e darà 11 proprio contribu
to « perche la Regione abbia 
un governo stabile, efficien
te e democratico, che deve a-
vere il sostegno politico delle 
forze politiche che avranno 
concorso alla formazione del 
programma ». Secondo 11 PSI 
la DC « non ha ancora dato 
risposte soddisfacenti ». 

Dal canto suo la DC ha 
preso posizione con un comu
nicato emesso al termine del
la riunione della sua direzio
ne regionale che ha approva
to — dice 11 testo — « lo sfor
zo teso a dare rapidamente 
un governo stabile ed efficien
te alla Regione, formato dal 
PSI. dal PSDI, dal PRl. a di
rezione politica della DC, che 
realizzi un programma nel 
quale si possa registrare la 
convergenza dei partiti dello 
arco costituzionale, in modo 
particolare del PCI, ferma re
stando la distinzione dei di
versi ruoti della maggioranza 
e della minoranza ». 

La Direzione ha giudicato 
I confronti fin qui effettuati 
tali da avere fornito «clemen
ti positivi ». ritenendo che sia 
« importante ed essenziale 
una vasta assunzione di re
sponsabilità del PSI nel go
verno della Regione ». 

Nel corso degli incontri, e 
già nella prima riunione del
l'assemblea. 11 PCI ha ribadi
to la propria proposta per un 
« patto statutario » che. nel 
pieno rispetto del voto e con 
il concorso di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste, 
garantisca la certezza demo
cratica della Regione e la sua 
piena funzionalità con la ele
zione degli organi dell'assem
blea. Tale accordo, distinto 
dalla formazione della mag
gioranza e della giunta, potrà 
influire certamente in modo 
positivo sulla loro costituzio
ne Il PCI ha ripetutamente 
riaffermato con forza la ne
cessità di aprire un confronto 
sulle scelte programmatiche 
ri sono continuate le pressan
ti richieste per la rapida ele
zione degli organi istituziona
li della Regione nello spirito 
delle più ampie Intese demo
cratiche. In una prospettiva 
che permetta un nuovo modo 
di governare e un'azione po
litica che rompa le resistenze 
centrallstlche che hanno pe
sato sulla prima legislatura. 

Numerosi i teledrammi che. 
con queste' richieste, sono 
stati Inviati da numerose am
ministrazioni comunali A 
quelli del Comuni che abbia
mo già ricordato Ieri l'altro 
si sono aggiunti ieri i tele
grammi spediti da Colonna. 
Roccagorga, Aricela, Menta
na, Angulllat'u. Naz/ano Ro
mano, Allumiere. Arsoli SU-
migliano, Capena. San Vito. 
Torrlta. 

La giunta monocolore alla 
Provincia ha praticamente 
cessato di esistere con la se-

- duta di Ieri del consiglio, 
che è stata l'ultima prima 
della parentesi estiva. « La 
giunta monocolore ha esau
rito la sua funzione — ha 
affermato 11 presidente La 
Morgia nella sua replica do
po che i diversi gruppi poli
tici avevano illustrato gli or-
dinl del giorno nei quali ve
nivano chieste le dimissioni 
dell'attuale amministrazio
ne. Ecco perchè oggi indi-
chiamo una nuova strada che 
dovrà, alla ripresa di settem
bre, concretizzare, nei modo 
possibili, la responsabilizza
zione del partiti costltuzlo-
nali, e realizzare una com
posizione nuova della giunta». 

Precedentemente 11 compa
gno Angiolo Marroni aveva 
illustrato la mozione presen
ta ta l'altra sera dal PCI. 
« Prendiamo at to — ha detto 
il consigliere comunista — 
del fatto che net corso del 
dibattito, ormai vicino alle 
conclusioni, nessuno ha po
tuto ignorare il valore ecce
zionale ed 11 significato po
litico del voto del 15 giugno. 
Tutti 1 gruppi democratici 
hanno dovuto riconoscere 
l'impossibilità di riproporre 
una riedizione del vecchio 
centro-sinistra, di fronte alla 
domanda di cambiamento e-
mersa dall'esito delle elezio
ni regionali. 

Ma da parte della Demo
crazia cristiana, del parti
l o socialdemocratico e del 
partito repubblicano, non si 
è riusciti ad andare oltre 
queste generiche ammissio
ni. E' mancato 11 coraggio di 
trarre fino in fondo le con
seguenze di un ragionamen
to, che pure era stato avvia
to. Non si è voluto compren
dere appieno la lezione del 
15 giugno. SI continua a pe
rorare la causa di una giun
t a quadripartita, aperta al 
« confronto » col PCI: ma 
cosa c'è di nuovo In questa 
proposta — si è chiesto II 
compagno Marroni — se è ve
ro che 11 confronto con ti 
Partito comunista, che nelle 
ultime > lezioni regionali si 
è affermato come il primo 
partito della provincia di Ro
ma, sta nelle cose ed è un 
fatto dal quale nessuna giun
ta provinciale, qualunque es
sa sia. può prescindere? ». 

Le proposte che avanzano 
1 comunisti — ha concluso 
Marroni — sono chiare, ed è 
con queste che l'attuale giun
ta, e tutti 1 gruppi politici 
democratici devono misurar
si. E' una proposta che parte 
da una triplice esigenza, alla 
quale occorre dare subito sod
disfazione: quella di un ac
cordo programmatico; quella 
di una intesa istituzionale; 
quella di una svolta decisa. 
In senso democratico, rea
lizzabile solo con il peso di
retto del partito comunista 
nel governo della Provin
cia. Non slamo alla ricer
ca di maggioranze alter
native, ma. al contrarlo, ri
teniamo non più rinviabile la 
realizzazione di una ampia 
convergenza fra tutte le forze 
popolari e democratiche pre
senti nel consiglio provincia
le. Cionondimeno affermiamo 
fin da ora che non ci tirere
mo indietro, qualora un ri
fiuto preconcetto, da parte 
delle forze che costituiscono 
la attuale maggioranza, nel 
confronti dell'apertura di un 
processo nuovo di convergen
za fra tutte le forze anti
fasciste, ci costringa ad assu
mere nuove e più dirette re
sponsabilità di governo. 

Dopo che gli esponenti del 
diversi gruppi consiliari ave
vano terminato l'Illustrazione 
degli o.d.g.. è Iniziata la repli
ca di La Morgia. che. ammes
sa l'impossibilità, nell'attuale 
situazione politica, di mante
nere In piedi una giunta mo
nocolore, e ribadito II propo
sito di giungere a settembre 
alla costituzione di una nuo
va giunta, con l'apporto di
retto e la partecipazione del 
PSI. del PSDI e del PRI. ha 
sottolineato l'esigenza di 
chiedere « all'opposizione de
mocratica e popolare, un con
fronto dt ampio resolro per 
un'intesa a livello Istituziona
le e programmatico. In questo 
ambilo — ha soggiunto il pre
sidente della provìncia — è 
necessario che alfa otnda delle 
commissioni permanenti sta
no eletti consfniteri che rap
presentino anche l'opposizio
ne democratica ». 

Riconoscendo dunaue da un 
lato l'urgenza di un ' infsa IsH-
tuzlonale e di un accordo 
programmatico fra tutte le 
torre nnf '^Tls tc . il d iscolo 
di La Moreia eludo nero dal-
l'altro II n ido rannresentnto 
daU'esipeT'a di unn svolta 
étemnern'ira oelTimmlnlstra-
zlone de'ta P-ovincla rea'lz-
zablle solo attraveiso un pe
so nuovo e diretto del PCI e 
6>n« sinistra. 

Costantino Presciutti, l'uomo riconosciuto dal piccolo Chiacchierini. A destra: Ettore Maragnoll, accusato di aver preso parte al sequestro Ortolani 

Un uomo di 38 anni, già 
implicato nelle indagini sul 
sequestro del presidente della 
« Voxson », e slato arrestato 
ieri dai carabinieri perche ri
venuto uno degli esecutori 
materiali — e, secondo gli in
quirenti, anche degli ideato-

I ri — del rapimento di Claudio 
I Chiacchierini, un bambino di 
i undici anni, compiuto nel 
i maggio scorso da tre banditi 
I nella villa del nonno, in una 
i tenuta agricola di Torrlmple-
I tra. a pochi chilometri da 

Roma Sempre ieri è stato 
convalidato l'arresto per Et
tore Maragnoll. il pregiudi
cato che era stato lermato da
gli agenti della Squadra mo
bile perché sospettato di ave
re partecipato al rapimento 
del costruttore Andreuzzi. Due 
donne convocate come testi
moni, infatti, hanno ricono
sciuto In Marangnoli uno 
del banditi che la sera del 16 
luglio scorso sostavano a bor
do di un'« Alfetta » par
cheggiata in via delle Forna
ci, dove poco dopo l'impre
sario è stato « catturato ». 

L'uomo arrestato per il ra
pimento di Chiacchierini. Co
stantino Presciutti, un impre-

I sario dedito all'abusivismo e-
dillzlo, abitante al chllome-

. tro 24 della via Aurella. sa
rebbe riconosciuto senza dub
bi sia dallo stesso bambino 
sequestrato, che dalla nonna. 
Caterina Chiacchierini, che li1 

' sera del 17 maggio scorso vi-
t de I delinquenti prendere di 

Lo ha deciso ieri sera Passemblea dei panificatori 

La «rosetta» costerà 40 lire in più 
Rinviata a settembre qualsiasi decisione sulla «ciriola» - Anche il casareccio salirà di prezzo - «I costi sono 
troppi alti non possiamo reggere» affermano i panettieri - I sindacati contro il ritocco per il pane calmierato 

La direzione minaccia di dimettere i ricoverati 

Pesante situazione 
al «Don Guanella» 

Una situazione di pesante difficoltà si è nuovamente pro
dotta in questi giorni all'istituto Don Guanella dt via Aurella 
Antica. La direzione ha infatti deciso di dimettere alcuni 
ragazzi, definiti « psicotici », creando gravi difficoltà per le 
famiglie e per gli operatori sanitari che, con la chiusura del 
reparto, sarebbero licenziati. 

L'Istituto ha motivato questa scelta affermando che non 
esistono strutture adeguate per poter seguire questi giovani, 
e che quindi entro settembre si arriverà al loro allontana
mento. Ciò provoca del grossi problemi per le famiglie che 
non sono in grado di seguire i figli, e quindi l'unica alternativa 
sarebbe il ricovero all'ospedale psichiatrico del Santa Maria 
della Pletè. Questa soluzione appare assurda in quanto I 
ragazzi « handicappati » devono avere cure e assistenza allo 
interno dei centri specializzati e ll'plù possibile legati alla vita 
normale, e non nell'ospedale psichiatrico che non potrebbe 
sortire su di loro effetti terapeutici. 

Un U'gazzo. Mirko Ostuni è già stato trasferito al S. Maria 
della Pietà e le sue condizioni sono notevolmente peggiorate. 
Un ragazzo esterno, Roberto Antro, che frequentava l'istituto 
fino alle ore 17, è stato dimesso per essersi trattenuto con 1 
genitori oltre l'orarlo previsto. Con questa assurda motivazio
ne — secondo 1 lavoratori dell'istituto — si sono voluti colpire 
I genitori che si erano mostrati a volte scettici sui sistemi 
adottati da alcuni dirigenti. 

Questa situazione si ripercuote anche sugli operatori, che 
da tempo vivono in una situazione contrattuale e salariale 
precaria: molti, poi, per aver cercato di apportare modifiche 
non « gradite » alla direzione, hanno ricevuto lettere di ri
chiamo. Continuano Inoltre 1 licenziamenti: tre lavoratori 
sono stati sospesi poco tempo fa, dopo che a dicembre altri 
9 erano stati allontanati. Come si ricorderà la direzione era 
stata costretta a riassumerli dqpo una serilenza emessa dal 
pretore del lavoro. 

Delegazione PCI alla Romana Infissi 
Una delegazione della federazione roma

na del PCI si è Incontrata ieri con i lavo
ratori della Romana Infissi, costretti l'altro 
giorni, in seguito ad un intervento della 
polizia a lasciare la fabbrica che occupava
no da olile un mese per protesta contro I 60 
licenziamenti decisi dalla direzione della 
azienda. 

All'incontro che si è svolto nel piazzale 
antistante ì cancelli della fabbrica di Albano, 
hanno partecipato i compagni Ugo Vetere, 

deputato e capogruppo del PCI al Comune 
di Roma, Mario Pochetti, deputato, Siro 
Trczziiil e Franca Prisco, della segreteria 
della icderazlone romana. Il compagno se
natore Gino Cesaronl, sindaco di Genzano 
e il compagno Antonacci, sindaco di Albano. 
Introducendo la discussione il compagno 
Trezzinl na riconfermato l'impegno del PCI. 
a sostegno della lotta che i lavoratori della 
Romana Infissi portano avanti In difesa del 
posto di lavoro. 

Successo dei 180 lavoratori in lotta da mesi contro la liquidazione delio stabilimento di Pomezia 

POSITIVO ACCORDO RAGGIUNTO PER LAIFEL 
Sciopero e corteo oggi del settore turismo — La Fatme mette in cassa integrazione 30 collau
datori dal 25 al 31 agosto — Mobilitazione alla Litton per respingere l'attacco all'occupazione 

Per le pene troppo 
dure protesta 
degli avvocati 

Protesta ieri mattina a pa
lazzo di Giustizia di un giup-
pò di avvocati che dilendono 
persone imputate dinanzi al
la sessione ieriale del tribù 
naie penalo romano 1 legali 
hanno abbandonato l'aula do
po che II collegio aveva Intin
to due dure condanne senza 
tener conto che si sarebbero 
potute concedere agli Impu
tati, tutti e due incensura
ti 1 benefici di legge. 

Il collegio presieduto dal 
dottar Amato aveva condan
nato tra l'altro a sei mesi di 
ìccluslone. senza condiziona

le né libertà provvisoria. 
Alessandro Aslnarl. un gio
vane accusato di oltraggio, 
violenza e resistenza a pub
blico ufficiale. Il pubblico 
ministero aveva proposto l'as
soluzione dell'imputato dal
l'accusa di oltraggio e resi
stenza e non si era opposto 
alla richiesta del difensori 
di libertà provvisoria. 

I 

Droga: collaborano 
Procura e Centro 
malattie sociali 

1 II procuratore della Reputa-
; bllca Elio Slotto ha richiama-
I to l'attenzione dei suol sosti-
, tuti su un'iniziativa presa dal 
! « Centro per le malattie socia-
I li » del Comune In particola

re il Centro svolge una noto-
I volc attività nel settore della 
I terapia della tossicomania. 
. Nella circolare 11 procurato

re capo ricorda che al suo 
| ufficio è stata inviata recen-
, temente dal prof. Tommaso 
, Martelli, direttore dell'ufficio 
i di igiene e Sanità del comune. 
i una relazione sulla terapia 

della tossicomania at tuata nel 
Centro. Tale documento è sta
to allegato alla circolare ai-
finche i sostituti procuratori 
della Repubblica siano al cor 
rcnte delle iniziative prese 
dal centro che « si pone a di
sposizione della autorità giu
diziaria, per quanto e nelle 
sue possibilità, al fine di la-
vorlre ili ogni modo il magi
strato 

Accordo all'AIPEL: l'assem
blea del lavoratori della fab
brica di frigoriferi Industria
li di Pomezia, ha approvato 
all'unanimità 1 punti dell'In
tesa raggiunta tra la dire
zione aziendale e I rappre
sentanti sindacali, dopo oste 
nuantl riunioni L'accordo 
premia la lunga lotta dei 180 
lavoratori, cominciata nel feb 
brino scorso contro i tentativi 
delle due banche svizzere prò 
pnetaric del complesso di 11 
quidare lo stabilimento di 
Pomezia 

La direzione dell'azienda si 
impegna a mantenere gli at
tuali livelli di occupazione e 
a reintegrare i dipendenti 
clic, nel corso di questi me
si di lotta, si sono dimessi. 
La ripresa produttiva avrà 
inizio dal 1. settembre men
tre dicci persone già in 
questo mese verranno im
piegate per la manutenzione. 
Il 15 settembre è fissato un 
incontro tra la direzione e le 
organizzazioni sindacali per 
esaminare lo sviluppo del pro
gramma di ripresa, che. co
mincerà entro ottobre con il 
rientro dei lavoratori dalla 
cassa integrazione guadagni. 
I dipendenti saranno messi 
a orarlo ridotto a rotazione e 

frequenteranno dei corsi di 
riqualillcazionc professiona 
le. L'azienda si impegna an 
che ad anticipare la cassa 
integrazione. Verranno pana
ti tutti I mesi di salarlo ma 
turati finora, in quanto c'è 
da tener presente che da feb
braio i dipendenti dell'AIFEL | 
non percepivano neanche una 
lira. 

L'azienda si Impegna ad | 
elfettuare investimenti per 
ammodernare le strutture e 
potenziare la commerciali/. < 
/azione del prodotti, che han 
no avuto finora un grosso 
mercato. I soldi verranno re 
periti per 11 10', sul prodotti J 
immagazzinati, valutati ut 
torno al miliardo e 500 mi i 
lionl: da qui verranno quin I 
di prelevati 150 milioni. 370 | 
milioni l'AIFEL li deve a\c- I 
re dallo stato come risarcì ' 
mento per i danni della troni ' 
ba d'aria che si abbatté due | 
anni fa sulla zona l 

FATME — Ancora cassa 
integrazione nella più grande 
fabbrica metalmeccanica di 
Roma sull'Anagnina, di prò- , 
prletà della multinazionale i 
svedese Erlccson. Essa col
pirà 30 collaudatori del ic-
parto relè dal 25 al 31 ago- 1 

sto. Contro questo nuovo at
tacco alla mobilitazione in 
atto nella fabbrica, che oc
cupa 4.000 persone, gli addo! 
ti ai reparti interessati han 
no effettuato oggi un'ora e 
mezza di sciopero 

LITTON — 1 2 500 dlpcnden 
ti del gruppo multinazionale 
Litton, sparsi In vari centri 
di produzione in Italia, hanno 
deciso di mantenere la mobi
litazione di lotta durante le 
ferie per respingere l'attac
co all'occupazione, lanciato 
dalla direzione che vuole li
quidare gli addetti al centri 
commerciali. A Roma 1 11 
cenziamcnti interessano 20 
persone. 

TURISMO - Tornano a 
scioperare oggi per il con 
tratto 1 lavoratori degli al 
berghi e del pubblici esercì 
zi. I dipendenti del settoie 
turistico sono in lotta or 
mal da molti mesi contro 1' 
assurda e intransigente posi 
zione di chiusura assunta dal 
la controparte che rifiuta di 
avviare una scria trattativa 
sulla piattaforma presentala 
dal sindacati. I lavoratori 
stamane daranno vita ad un 
corteo che partendo alle 9,30 
da Porla Pinciana si con
cluderà a piazza Esedra. 

Aumento di 40 lire per la 
«rosetta» e il pane casarec
cio: rinvio a settembre di 

i ogni decisione per la « clrio-
] la ». Queste le conclusioni 
| cui è giunta ieri a tarda 
I sera l'infuocata assemblea 

dei panettieri, convocata nel-
| la sede dell'Unione commer

cianti in via dell'Olmetto. 
Nell'ordine del giorno con
clusivo, approvato all'unani
mità, si dichiara che. qualo
ra l'AIMA fornisca la farina 
a prezzo agevolato, i panet
tieri sono disposti a produr
re la ciriola ancora a 240 
lire il chilo, malgrado — se
condo quanto essi afferma
no — costi già al fornaio 
297 lire. 

La conclusione di questa 
tormentata assemblea e che 
nel prossimi giorni, zona per 
zona, sarano ritoccati i car
tellini del pane; la «rosetta» 
sarà portata Intorno alle 
480-490 lire 11 chilo, il casarec
cio a 420-430 lire. Le lcrie 
rappresenteranno una tregua 
per il pane calmierato, ma 
sarà una tregua solo appa
rente. Intanto l'AIMA dovrà 
garantire 1 rifornimenti di 
iarlna a prezzo speciale (cir
ca 8 mila lire il quintale) in
vece delle 14 mila che si pa-
gno sul mercato libero altri
menti la ciriola non verrà 
prodotta; in secondo luogo, 
alla scadenza di un mese, 
l'agitazione dei panettieri, 
qualora non « venga risolta 
una volta per tutte la que
stione della "ciriola" — co
me ha detto Lucci, il presi
dente dell'associazione — ri-
pi enderu con più. forza ». 

Pare scontato, insomma, 
che. al ritorno dalle ferie, 
1 romani dovranno sostenere 
un altro aumento del prezzo 
del pane calmierato, mentre 

I quello libero è già partito per 
ì suo conto. Certo 1 panifica-
, tori hanno le loro ragioni nel 
i denunciare l'aumento insop

portabile dei costi, ma si trat
ta allora di studiare nuovi 
sistemi di produzione, in gra-

, do anche di contrastare la 
avanzata del monopoli indu
striali. A Roma, ad esemplo, 
ci sono 710 forni, quasi tutti 
a livello artigianale, ma i 
5 o 6 di grossi Industriali co
prono quasi il 40 per cento 
della produzione globale. E' 
facile intuire come gli au-

I menti decisi in questi giorni 
' possano far guadagnare enor

mi profitti proprio a questi 
ultimi. 

v La richiesta di aumento 
del prezzo della ciriola d 
inaccettabile — ha detto il 
compagno Leo Canullo. se-

i gretaiio generale della Ca-
i mera del Lavoro — perche 

essa la a colpire i ceti più 
poveri, quelli che qia si tio-

' vano in difficoltà estreme per 
1 far quadrare i bilanci. Come 
| sindacato ci opporremo a 

qualsiasi aumento del pane 
calmierato, clic viene ad ag
giungersi a una serie di prez
zi in rialzo, dalle tariffe del 
telefono a quelle della luce 

I Ci sono certo delle ragioni 
ocoettive di anniento dei co-
•-ti per i panificatori ma e 
intollerabile che C'-e ricada-
no sempic. ed esclusa amen-
tr -.ui ceti meno abbienti » 
'(Odioso», e slato definito 
dal segrclaiio regionale del
la CISL, Primo Antonini. Io 
aumento del prezzo della « ci
riola > che <i w inserisce in 
itila situazione economica 
qiavemcnte compromessa » 
Basta pensare che Roma e ai 
secondo posto tra le città ita 
liane per il numero dei di
soccupati. 

peso il nipotino e scomparire 
nel buio della campagna Uno 
dei banditi, com'è noto, rima
se per lunghi attimi con il 
volto scoperto, poiché gli sci
volò il fazzoletto che si era 
legato sulla Jaccia per non 
farsi riconoscere. 

Il «confronto all'amen-a-
na » è avvenuto negli ufllei 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri di Roma: Pre
sciutti e stato messo tra una 
decina di militari in borghese. 
e dopo qualche minuto si è 
visto puntare addosso gli in
dici di Claudio Chiacchierini 
e della nonna. Anche Gabriel
la Pedron, la domestica di 
casa Chiacchierini, ha parte
cipato positivamente alla rico
gnizione. 

Dopo questa prova il giu
dice Istruttore Pizzutti ha or
dinato l'arresto di Costantino 
Presciutti. incriminandolo del 
reato di sequestro. 

Con le indagini che hanno 
ni r ta to all'arresto di Pre. 
cI lutti gli investigatori riten-
Ipno anche di avere indivi
duato, con un ridotto margi
ne di approssimazione, il luo-
IO dove il piccolo Claudio fu 
/enuto segregato per dicias
sette giorni. SI tratterebbe 
proprio della tenuta agricola 
che l'impresario arrestato 
possiede In provincia di Vi
terbo. Qui i carabinieri han
no organizzato minuziosi ac
certamenti nel tentativo di 
trovare qualche traccia che 
il bambino rapito possa rico
noscere. Quanto prima i ca
rabinieri accompagneranno 
Claudio Chiacchierini in que
sto podere, con la speranza 
di avere una conferma. 

Secondo gli inquirenti, co
munque, Costantino Presciut
ti non sarebbe soltanto uno 
degli esecutori materiali del
l'impresa criminale, ma ad
dirittura la mente che ha or
ganizzato il «colpo». Dai fri-
mi accertamenti risulterebbe 
che Presciutti negli ultimi 
tempi aveva costruito una se
rie di casette abusive, e che 
in seguito si sia trovato in 
gravi difficoltà economiche 
poiché non avrebbe trovato 
nessuno disposto a comprare 
le sue costruzioni. E' s tata 
avanzata l'ipotesi, quindi, che 
Presciutti abbia deciso di or
ganizzare li «kidnapping» per 
riuscire a pagare 1 debiti. 

La cifra del riscatto pagato 
dai familiari del bambino 
non è stata mai resa nota 
con precisione, ma è opinio
ne diffusa che si tratt i di 
alcune centinaia di milioni 

Costantino Presciutti, com'è 
noto, era stato già arrestato 
— e successivamente rilascia
to — sotto l'accusa di favo
reggiamento personale, nel 
corso delle Indagini sul rapi
mento di Amedeo Ortolani, 
il presidente della « Voxson ». 
Erano stati accertati, infatti. 
I suol legami con alcuni ele
menti della banda del « mar-
slglleri » di acques René Be-
renguer che. secondo gli in
quirenti, avrebbe organizzato 
il sequestro dell'industriale. 

Anche all'arresto di Ettore 
Maragnoll, accusato per 11 
rapimento del costruttore An
dreuzzi, come abbiamo detto 
si e arrivati attraverso un 
« confronto all'americana ». 
L'uomo, che è pregiudiesto 
per reati cosiddetti « contro 
il patrimonio », é stato rico
nosciuto da due donne le 
quali, la sera del sequestro 
dell'impresario, notarono vi
cino all'ingresso dello stabi'e 
dove ci sono gli uffici dì An
dreuzzi, In via delle Fornaci, 
una « Alletta » con a borda 
tre persone «sospette». Il 
quarto bandito, come si ricor
derà, fu visto attendere ap
poggiato ad un muretto ccn 
un cappello calato sul volto 
e vistosi baffi spioventi. 

Oltre ad Ettore Maragnoll 
1 funzionari della Squadra 
mobile sarebbero già riusciti 
ad Identificare anche altri 
due del rapitori di Andreuzzi. 
Si tratterebbe di due francasi 
giunti in Italia da qualche 
tempo, 1 quali sono attiva
mente ricercati. 

Messaggio 
dell'armatore 

rapito ai 
due fratelli 

Una lettera firmala da Giu
seppe D'Amico, l'armatore ro
mano rapito trentadue «ìorm 
i H, e giunta ieri mattina ai 
lratclli. In essa si chiede di 
comunicare ai rapitori, — at 
traverso 1 giornali, la radio 
e la televisione — che la la
minila è pronta a trattare ed 
a concludere La -citerà risul
ta spedita da una località 
fuori Roma. 

DA parte loro 1 1 rateili 
D'Ami(o hanno dichiarato 
«Preoccupati per la sorte del 
nostro congiunto rivolgiamo 
un appello ai rapitori allin 
che .il più presto prendano 
contatto con noi » 

Secondo un'ipotesi avanza
ta ieri sera dagli investigato 
ri questo scambio di messag
gi potrebbe preludere ad una 
imminente liberazione dell'ar
matore, per il quale, come e 
noto, e stato richiesto un ri 
bcatto di otto miliardi di lire. 


